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1. PREMESSA 

 

La circonvallazione ferroviaria di Trento permetterà di separare i flussi di traffico merci da quello viaggiatori 

(regionali e media-lunga percorrenza), by-passando l’area urbana di Trento. La nuova linea avrà origine a 

Roncafort, nei pressi dell’interporto di Trento, per connettersi alla linea esistente in località Acquaviva dopo 

circa 14 km 

 

 

Figura 10 – Tracciato della circonvallazione di Trento 



 

 

Il  

Il tratto all’interno della città è di circa 2,5 km, delineando così una mezza circonvallazione.  

 



La nostra circoscrizione, in una delibera n. 55 di agosto 2021, quindi ben prima della presentazione del 

progetto, ha chiarito immediatamente la propria posizione, come segue: 

 

1. esigere che la valutazione comparativa della soluzione destra Adige (sotto il Bondone, da Ischia Podet-

ti fino a Mori), prospettata da RFI già nel 2003, venga inclusa nello studio di fattibilità tecnica economica 

del bypass merci, con valutazione costi benefici in rapporto alla soluzione progettuale attualmente propo-

sta; 

2. in alternativa sia adottata la soluzione “parietale”, che almeno contemplava la completa circonvallazio-

ne della città; 

3. proseguire l'interramento della ferrovia verso nord nel tratto che va dalla prevista stazione interrata 

provvisoria sino almeno al quartiere di Canova, per rendere realmente completo il bypass della città e 

non penalizzare grandemente una parte significativa di cittadini, che vedranno peggiorate notevolmente 

le condizioni di rumore e vibrazioni, a fine lavori, quasi fossero cittadini di serie “B” 

- omissis - 

7. qualora non possano essere forniti elementi chiarificatori riguardo alle problematiche sopra esposte, ad 

oggi completamente assenti, il Comune esprima parere negativo al progetto di circonvallazione ferrovia-

ria, in attesa di un’ipotesi progettuale “seria”. 

 



La risposta che ci è giunta dall'Amministrazione comunale è stata la seguente, a dimostrazione dell'asso-

luta indisponibilità a discutere delle scelte progettuali: 

 

Risposta al punto 1, per estratto. L'ipotesi di tracciato in destra Adige è già stata adeguatamente valutata 

nel dettagliato percorso di valutazione ambientale del 2003. Eccetera eccetera .  

 

È da osservare che nel 2003 sono stati confrontati tra loro due tracciati che non sono neanche lontana-

mente parenti dei tracciati proposti nel 2021. 

 

Risposta al punto 7, per estratto.  

Pur in assenza di un progetto conclusivo, l'amministrazione comunale non ritiene poco seria la progetta-

zione fina ad ora condotta da R.F.I., anzi. 

 

Riguardo alla serietà del progetto, si sottolinea come esso sia stato stralciato dal PNRR, a dimostrazione, 

così almeno sembra ad un primo esame, della presenza di varie carenze progettuali, soprattutto nella 

tempistica, ma non solo, carenze che mal si conciliano con una cosiddetta “serietà” progettuale. 

 



 



 

Aree S.I.N. oggetto di esproprio (oltre un ettaro) o occupazione temporanea. 



 

L’area di scavo è circa larga 15 metri e profonda una dozzina. I due muri laterali dello scavo si spin-

gono fino a oltre 21 metri di profondità. 

 



 



 

 



 

È della massima importanza effettuare le analisi del terreno all'interno dell'area ferroviaria, compresa 

tra i due sin ex Carbochimica ed ex Sloi, avendo accertato che nel 2003 l'area era inquinata, nel Lavi-

sotto, contenendo certamente piombo organico.  

 

Dalla presenza di inquinanti scaturisce la necessità di dover affrontare maggiori costi, per nulla eviden-

ziati all'interno del progetto di fattibilità tecnico economica, sia per le modalità di scavo, sia per la necessità 

di conferire a discarica un imponente quantità di materiale. Per quanto riguarda le modalità di scavo, la 

eventuale presenza di piombo tetraetile, volatile a temperatura superiore ai 20° circa, nonché di altri inqui-

nanti pericolosi, impone di eseguire le operazioni di scavo in atmosfera controllata, come viene dichiarato at-

tualmente per la bonifica in corso delle rogge demaniali, dove sono stati scaricati gli inquinanti provenienti 

dai due stabilimenti industriali in questione. Nel caso dell'areale ferroviario ci troviamo però davanti ad uno 

scavo di dimensioni ben maggiori di quello in corso lungo le rogge demaniali sia per estensione, che per pro-

fondità, con grandi difficoltà nella realizzazione di un ambiente "sotto cupola protettiva", isolato dall'esterno e 

dove gli operai possono operare con maschere antigas. I macchinari da impiegare sono di ben altra natura e 

consistenza rispetto a quelli utilizzati per la bonifica delle rogge demaniali. 

Oltre alle modalità di scavo, molto delicate. 

 



2. LA RELAZIONE DELL’UNIVERSITA’ DI TOR VERGATA 

 

 



 

 

 



 



 



 

 

 

 



3. L’ESPERIENZA DELLA BONIFICA DELLE ROGGE 

Schemi operativi 

 

Dimensioni dei mezzi incongruenti 



 

 

L’esperienza del cantiere delle rogge dimostra la enorme difficoltà ad operare nei modi previsti 

ed evidenzia come vi siano stati troppo spesso carenze operative, rilasci di “odori”, inquinamenti 

delle acque e quindi, in modo palese, come le assicurazioni fornite prima dell’inizio lavori non siano 

state rispettate, pur con la “buona volontà” dei responsabili.  

All’inizio cantiere mancava il portone, l’estrazione delle palancole e l’infissione avviene 

all’aperto, gli operatori non portano maschere per i gas, ecc. 

 



 



 

28 ottobre 2022 

 



 



 

 

 



 

Spesso chi è passato vicino al cantiere ha lamentato la presenza di forti “puzze”, viene detto che si tratta di 

naftalene, entro i limiti. Questo forte odore non potrebbe nascondere altri odori non percepibili, ma dannosi? 

ottobre 2023 

 



 

 



 



 



 

 

 

 

 

 

 



4. IL CANTIERE “GRANDE” 

 

Cos’è un diaframma? 



Quali sono le macchine per realizzare diaframmi? 

 

 

MACCHINE PER LA REALIZZAZIONE DI DIAFRAMMI 

 



 



 

Mattarello 



 

 



5. CONSIDERAZIONI FINALI 

Il cantiere delle rogge ha dimostrato che le prescrizioni stabilite prima dell’inizio dei lavori non sono o non 

possono essere rispettate, ed è un cantiere estremamente “piccolo” rispetto a quello della ferrovia. 

Quale garanzia abbiamo che nel cantiere “grande” della ferrovia, le prescrizioni saranno rispettate? (con 

macchine operatrici molto più imponenti, con aree su cui si opera molto più grandi, con la necessità di un 

capannone enorme. Come sarà protetta la lente di separazione tra prima e seconda falda che sarà 

interessata dallo scavo? ecc.) 

Evidentemente potrebbe non esserci nessuna garanzia! Infatti, non vengono rispettate neppure le “prescri-

zioni vincolanti” impartite in sede di approvazione del progetto di fattibilità, come ad esempio il mancato ri-

spetto della prescrizione di studio e approfondimento dell’effetto barriera idraulica ai Solteri e l'individuazione 

di misure di compensazione, prescrizione che era da ottemperare prima dell'affidamento dei lavori e, in data 

odierna, non è stata ancora assolta. 

Alla luce di questi fatti come è possibile fidarsi? Credere alle promesse? 

Chi si fida di un venditore di auto che propone una macchina a 10.000 €, dice che va benissimo, quando con 

ogni evidenza ne vale 20.000? Si crede alla promessa o si sospetta una truffa? 

Trento, febbraio 2024. 


